
 
 
 

IL PERINEO DOPO IL PARTO 
 
 

 
 

 
Il parto può rappresentare un trauma per il pavimento pelvico e il perineo.  
In alcuni casi, a seguito del parto, il perineo potrebbe presentare delle lacerazioni o 
un’episiotomia: per prevenire le infezioni locali sarà necessario cambiare frequentemente gli 
assorbenti, indossare mutandine monouso o in fibra naturale che favoriscono la cicatrizzazione ed 
effettuare un’accurata igiene intima. 
Oltre alle lacerazioni potrebbero presentarsi ematomi o emorroidi che possono causare dolore 
perineale: sarà possibile utilizzare una ciambella di gomma per lenire tale dolore o nei casi più 
gravi verranno prescritti dei farmaci analgesici. 
Dopo il parto il perineo riprenderà poco per volta tono e consistenza, ad eccezione delle 
cicatrizzazioni delle lacerazioni e dell’episiotomia, il processo dura alcune settimane. L’edema 
viene riassorbito entro3-4 giorni. 
I traumatismi riportati dal perineo durante il parto potrebbero, nei casi più gravi, causare disordini 
del pavimento pelvico, quali incontinenza urinaria, anale e prolasso degli organi pelvici. Per 
questo motivo è importante prendere coscienza del proprio perineo e prepararsi al meglio al 
parto già durante il terzo trimestre di gravidanza. 
A partire da 6-8 settimane dal parto sarà importante recuperare la tonicità del perineo e del 
pavimento pelvico, per prevenire l’insorgenza di fastidiosi disturbi che a lungo andare possono 
solo peggiorare. 
 


